
























PARAMETRO CONTROLLO % GIUDIZIO

Intensità impiego operai 85,00% Ottimizzare impiego operai

Intensità copertura Costi Fissi 84,32% Ottimizzare copertura Costi Fissi

Intensità copertura Costi Variabili 70,00% Ottimizzare copertura Costi Variabili Ind.

Politica dei prezzi

Fatturato minimo (BeP) su PMP

Redditività (su prezzi praticati PMP)

Cash Flow (su prezzi praticati PMP)

CHECK-POINT
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I prezzi applicati sono inferiori a quelli calcolati

I prezzi praticati PMP sono incoerenti

Costi eccessivi e/o prezzi bassi

Deficit monetario



HELP!

GENERALI

1
I campi di input sono quelli evidenziati in giallo. I cambi restanti non sono 

modificabili

2
Non tentare di modificare i campi bloccati: le alterazioni compromettono la 

funzionalità del software

3
Il software è adatto alle piccole imprese che hanno necessità di definire i prezzi 

di vendita

4

Il software prevede un numero limitato di 10 articoli. Sarebbe dispendioso ed 

oneroso applicare il metodo ad un numero elevato di referenze. Tuttavia, la 

semplicità di elaboratore consente di applicare il modello alle famiglie di prodotti 

anzicché ai singoli prodotti. Ovviamente, i valori di costo/prezzo sono intesi in 

termini di media per famiglia di prodotti

5
Il software segue una logica dinamica al punto di aiutarti a definire, non solo i 

prezzi di vendita dei singoli prodotti/gamma, ma anche i livelli produttivi ottimali

6
Nella configurazione dei costi puoi utilizzare sia i costi dell'esercizio precedente 

(se azienda già attiva), sia i costi annuali previsti (start-up)

7

Il software può essere utilizzato per la stima dei prezzi, fatturati e margini di 

singoli prodotti/servizi (max 10), oppure per gamma di articoli. Quest'ultima 

soluzione è ottimale per quelle attività commerciali, artigianali o di servizi che 

non hanno la necessità di esattamente i prezzi analitici, mentre il prezzo 

calcolato serve quale termine di paragone per valutare il prezzo applicato

8

Il software è stato concepito per determinare in maniera agevole e dinamica i 

prezzi di vendita di prodotti/servizi. Non richiede particolari competenze, ma solo 

la conoscenza degli aspetti economici della propria attività

HOME

1 La Home ti propone i link a ciascun foglio di lavoro

COSTO DEL PERSONALE

1 Inserire Nome/Cognome di ciascun lavoratore

2
Inserire il numero medio di ore di lavoro giornaliero. Il dato medio deve essere 

quello effettivamente riscontrato (o atteso in caso di startup)

3

Inserire la percentuale di occupazione del dipendente in ciascuna area aziendale. 

Può accadere, infatti, che un dipendente svolga anche attività di supporto alle 

altre funzioni aziendali. Totale uguale a 100%1 / 5



4

Inserire, per ciascun dipendente, la retribuzione lorda annuale come da CCNL 

senza consideare il rateo TFR e mensilità aggiuntiva. Nella retribuzione lorda 

vanno indicate anche le altre voci retributive vanno indicate in questa colonna

5
Inserire la quota assicurativa INAIL per ciascun dipendente. Per semplificare, 

puoi dividere il premio annuo per il numero di operai (o impiegati)

6
Il calcolo considera il costo complessivo in ragione delle percentuali di impiego 

nei vari settori aziendali (produzione, amministrazione e commercio)

7

Nel prospetto del costo degli operai è indicata l'intensità di impiego determinata 

in ragione del costo effettivo delle ore di lavoro produttivo così come esposte nel 

modulo della configurazione dei prezzi. Se è inferiore al 100% si rende 

necessario ottimizzare i tempi di lavoro poiché ci possono essere "tempi morti"

8
Il prospetto evidenzia il costo medio annuale ed orario del personale dipenente, 

oltre ai valori medi unitari

BUDGET DI VENDITE

1
Indicare il guadagno atteso (mark-up) dal titolare dell'impresa o dai soci della 

società

2 Indicare i giorni lavorativi effettivi per ciascun mese dell'anno considerato

3

Per ciascun prodotto/gamma, inserire le quantità stimate di produzione venduta 

suddivisa nei due periodi. Se non vuoi distinguere l'anno in periodi infrannuali, 

basta riportare la stessa quantità prodotta nelle due colonne

4
La suddivisione dei periodi può essere utile nelle produzioni stagionali o nei 

budget infrannuali

5
Per ciascun prodotto/gamma, indicare la percentuale di provvigione riconosciuta 

agli agenti di vendita (se previsti)

6

Nella seconda tabella sono calcolati i Prezzi Teorici di Vendita (PTV) determinati 

in base alle configurazioni dei costi aziendali ed i Prezzi Medi Praticati (PMP), 

ossia i prezzi che si intende effetivamente praticare in funzione dei prezzi medi di 

mercato applicati dai concorrenti

COSTI FISSI

1

Sono Fissi quei costi che non mutano rispetto alla quantità prodotta o venduta. Si 

tratta, di solito, di quei costi definiti di struttura e servono per far funzionare le 

varie aree aziendali (produzione, amministrazione, commerciale)
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2

Si ricorda che i costi fissi di gestione non devono essere confusi con le spese di 

investimento: i primi si esauriscono nell'anno, mentre i secondi si riferiscono ai 

beni strumentali ad utilità pluriennale ed incidono sul conto economico annuale 

per mezzo delle quote di ammortamento. Infatti, di essi, è l'ammortamento il 

costo fisso da indicare

3
Inserire tutti quei costi previsti e che sono da considerare non proporzionali alle 

quantità prodotte/vendute

4
Selezionare uno dei criteri di ribaltamento dei costi stessi in maniera da poterli 

distribuire su ciascun prodotto/gamma

5
E' calcolato il grado di copertura effettiva dei costi fissi indicati in ragione dei 

criteri di ribaltamento adottati nonché dei livelli produttivi attesi

6
Inserire il costo medio annuo (atteso) dei servizi bancari/finanziari (spese, 

interessi debitori, canoni, ecc.)

COSTI VARIABILI INDIRETTI

1 Sono Variabili quei costi che mutano rispetto alla quantità prodotta o venduta

2

Sono Indiretti quei costi che non posso essere univocamente imputati ai singoli 

articoli come invece accade per il consumo di materie prime o di impiego di 

manodopera

3
Inserire tutti quei costi previsti e che sono da considerare proporzionali (e non 

direttamente imputabili) alle quantità prodotte/vendute

4
Selezionare uno dei criteri di ribaltamento dei costi stessi in maniera da poterli 

distribuire su ciascun prodotto

COSTI DIRETTI E INDIRETTI

1
In questo foglio occorre indicare, per ciascun prodotto, i consumi di materie 

prime e semilavorati

2
Indicare la quantità consumata (o di consumo stimato) ed il prezzo medio di 

acquisto

3
Inserire i tempi medi di lavorazione da parte di ciascun dipendente rispetto ad 

ogni articolo

4 Il risultato finale è il calcolo del costo variabile per ciascun articolo

CONFIGURAZIONE DI COSTI & PREZZI
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1

E' evidenziata la configurazione del costo complessivo per ciascun 

prodotto/gamma evidenziandone i calcoli intermedi (costo primo e costo 

industriale)

2

E' evidenziato il guadagno atteso dall'imprenditore/soci per ciascun 

prodotto/gamma, nonché (se prevista) la provvigione dovuta agli agenti di 

commercio calcolata sul prezzo finale stimato

3

Inoltre, sono calcolati i conti economici di ciascun prodotto/gamma nonché il 

raffronto economico rispetto all'ipotesi di appliazione di prezzi di vendita 

personalizzati stabiliti come prezzi medi praticati (PMP)

4
La parte finale evidenza il margine di redditività per ciascun prodotto/gamma 

nonché il differenziale rispetto ai prezzi medi praticati

ANALISI DI MARGINALITA'

1
La tabella sintetizza tutti i dati elaborati evidenziando i fatturati attesi, i costi fissi 

e variabili, nonché i margini di profitto per ciascun prodotto/gamma

2

La tabella evidenzia, inoltre, il confronto economico con i risultati attesi 

nell'ipotesi di adozione di differenti prezzi di vendita rispetto a quelli calcolati 

secondo la configurazione dei costi

CASH-FLOW

1
Inserisci i giorni medi attesi di incasso dai clienti, nonché i giorni medi attesi di 

pagamento dei fornitori

2
Inserisci l'aliquota media di tassazione fiscale (imposte dirette: Irpef/Ires, Irap e 

adddizionali)

3

Il calcolo evidenza il flusso di cassa generato dall'attività e se, quindi, i prezzi 

praticati e le condizioni economiche sono sufficienti a rendere l'azienda 

autoliquidante

BREAK-EVEN POINT

1
Le tabelle evidenziano i livelli del punto di pareggio con indicazione del fatturato 

minimo per la copertura dei costi fissi

2

Il calcolo del BeP è fatto considerando i Costi Fissi come inseriti nel relativo foglio 

di calcolo. Nel caso di copertura dei Costi Fissi inferiore al 100%, il BeP calcolato 

è, evidentemente, superiore a quello ottenuto dalle elaborazioni di 

configurazione dei prezzi. Perciò, si rende necessario rivedere i parametri di 

produzione

3 Espone anche il differenziale del fatturato atteso rispetto a quello di BeP
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4 Evidenzia i risultati simultanei rispetto alla definizione soggettiva dei prezzi (PMP)

5
Raffigura in forma grafica la distribuzione dei costi, dei fatturati attesi nel doppio 

confronto: PTV e PMP

CHECK-POINT

La tabella esprime un giudizio su:

- intensità di lavoro degli operai in ottica di ottimizzazione del lavoro

- intensità di copertura dei costi fissi inseriti in ragione dell'intensità di lavoro

- intensità di copertura dei costi variabili inseriti

- rapporto dei prezzi medi praticati MPM con i prezzi medi calcolati PTV

- il giudizio di redditività delle scelte di prezzo praticato PMP

- la capacità delle scelte di prezzo e di pagamenti di preservare liquidità
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